
Allegato 1

Protocollo
 nell’ambito della cooperazione territoriale 

 tra la Fondazione E35 per la progettazione internazionale, il Comune di Reggio Emilia e la Città di 
Pemba nei settori della pianificazione, rigenerazione e resilienza urbana, ambiente e gestione dei 

rifiuti solidi urbani, educazione, cultura, rafforzamento giovanile, sviluppo economico, 
transizione energetica e digitalizzazione della pubblica amministrazione. 

tra

Comune di Reggio Emilia con sede legale a Reggio Emilia, Piazza Prampolini, 1, C.F. e P. I.V.A. 
00145920351,  nella  persona  del  Sindaco  Luca  Vecchi  autorizzato  alla  stipula  ai  sensi  della 
delibera di Giunta n. __ del _____ di seguito indicato come “Comune”;

Fondazione E35 con sede legale a Reggio Emilia, _______, C.F. e P. I.V.A. ____________, nella 
persona  di  __________,  in  qualità  di  ____________,  nominata  con  _________   di  seguito 
indicato come “Fondazione E35”;

e

Città di Pemba  con sede legale ______, ________, C.F. e P. I.V.A. _________, nella persona 
del_______ autorizzato alla stipula ai sensi________



Premesso che

- nel quadro degli storici rapporti di amicizia e cooperazione tra la Città di Reggio Emilia e la Città di  
Pemba  e  il  Mozambico  sono  condivisi  comuni  obiettivi  di  cooperazione  territoriale  per  la 
promozione  di  un’economia  e  di  uno  sviluppo  sostenibile  e  inclusivo,  sia  a  livello  sociale  che 
economico,  attraverso  la  creazione  di  partenariati  internazionali  tra  ecosistemi  innovativi  e 
sostenibili, capaci di coinvolgere istituzioni, organizzazioni della società civile, agenzie di sviluppo, 
università, imprese, scuole, associazioni e cittadini;

- la Città di Reggio Emilia e la Città di Pemba hanno firmato il primo patto di amicizia nel 1975, poi  
trasformato in patto di gemellaggio, firmato a Reggio Emilia a maggio del 2012 controfirmato a 
Pemba nell’ottobre del 2016;

- all’interno  di  questo  storico  gemellaggio  sono state  realizzate  diverse  iniziative  di  solidarietà  e 
cooperazione,  nonché  progettualità  complesse  finanziate  da  diverse  istituzioni  nazionali  e 
internazionali,  quali:  Regione  Emilia  Romagna,  Commissione  Europea,  Agenzia  Italiana  per  la 
cooperazione allo sviluppo, WFP, OIM, ecc…;

- a partire dal 2020, il Comune di Reggio Emilia insieme alla Città di Pemba ha promosso il progetto 
MAISPEMBA “A city  to  city  and multistakeholder  approach for  an   integrated,  sustainable  and 
inclusive  urban development of the city of Pemba, in partnership” che ha visto il coordinamento di 
Fondazione E35 insieme ad altri attori locali e internazionali quali: Comune di Milano, IREN S.p.a., 
Ordine degli Architetti, Pianificatori e Paesaggisti Italiano, MM S.p.a., Università Eduardo Mondlane 
di Maputo, Unicef Mozambico e UN Habitat Mozambico; 

- il progetto MAISPEMBA, finanziato dall'Unione Europea per un valore pari 3 milioni e 800mila euro, 
rappresenta  un'esperienza  unica  di  cooperazione  tra  territori  che  mette  insieme  azioni  di 
rafforzamento istituzionale, di pianificazione e realizzazione di interventi sul campo, con una visione 
integrata di città e territorio che agisce su più settori: la pianificazione e rigenerazione urbana, la  
gestione dei rifiuti e l’educazione ambientale, l'educazione primaria e prescolare e l’investimento 
nel rafforzamento giovanile e l’inclusione sociale;

- Fondazione E35, come Fondazione partecipata del Comune di Reggio Emilia ha gestito e realizzato 
le  attività  del  progetto  MAISPEMBA  a  Pemba,  in  stretta  connessione  con  la  Città  di  Pemba, 
ottenendo il riconoscimento ad operare in Mozambico a partire dal mese di Aprile del 2021, con  
una sede dedicata in loco e staff (espatriato e locale) attivamente coinvolto nel coordinamento e  
implementazione delle attività previste in Mozambico e a Reggio Emilia. 

- nelle diverse attività di cooperazione sviluppate negli anni sono tanti gli attori locali coinvolti quali:  
Università di Modena e Reggio Emilia (UNIMORE), Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio 
Emilia, Reggio Children e Fondazione Reggio Children, IREN S.p.a., Ordine degli Architetti di Reggio 
Emilia, Imprese, associazioni di categorie, cooperative sociali, associazioni etc…;



- diverse altre iniziative a finanziamento pubblico-privato sono state realizzate a Pemba nell’ambito 
della  pianificazione  urbanistica,  gestione dei  rifiuti,  educazione  ambientale  e  azioni  a  sostegno 
dell’adattamento al cambiamento climatico;

Premesso inoltre che:

- l’Agenda 2030 e gli obiettivi sostenibili di sviluppo sono la cornice politica e internazionale in cui  
sviluppare  progetti  e  iniziative,  con  particolare  riferimento  al  raggiungimento  dell’obiettivo  17 
“SDG17 – Partnerships for the Goals”, strumento strategico per creare crescita e sviluppo sostenibile 
nelle rispetto dei territori;

- in coerenza con i progetti e le collaborazioni fin qui realizzate e del lavoro congiunto sviluppato fino 
ad oggi dai diversi attori, entrambi i territori riconoscono tra le sfide principali per le loro comunità  
e territori la pianificazione urbanistica integrata, la neutralità climatica, la transizione energetica, la 
digitalizzazione dei processi amministrativi, l’educazione, inclusione e innovazione sociale.

Considerato che:

- si riconosce la volontà reciproca dei firmatari del presente Protocollo di rafforzare ulteriormente le 
collaborazioni tra il  territorio di Reggio Emilia nella Repubblica Italiana e la città di Pemba nella 
Repubblica del Mozambico, in particolare, nel campo della pianificazione, rigenerazione e resilienza 
urbana,  educazione,  cultura,  rafforzamento  giovanile,  imprenditorialità  e  sviluppo  economico, 
transizione energetica e digitalizzazione della pubblica amministrazione;

Tutto ciò premesso e considerato, 
le parti stipulano il seguente Protocollo:

Articolo 1 - Obiettivi

Le parti concordano di  impegnarsi  per  sostenere e realizzare congiuntamente progettazioni  e iniziative 
nell’ambito di aree strategiche per la Città di Pemba quali: 

- transizione energetica ed energie rinnovabili
- processi di digitalizzazione della pubblica amministrazione 
- sostegno ad uno sviluppo economico sostenibile
- educazione inclusiva e di qualità
- formazione professionale ed inclusione lavorativa dei giovani
- inclusione ed innovazione sociale
- gestione dei rifiuti
- adattamento climatico



Articolo 2 – Azioni

A tale scopo le parti si impegnano a perseguire congiuntamente le seguenti azioni in ambiti specifici di lavo-
ro:

a) nell’ambito dei processi di digitalizzazione e della pianificazione urbana si prevede  di promuovere la 
realizzazione di un sistema digitale per la gestione e la pianificazione del territorio (catasto), inclusa  
la pianificazione e mobilità urbana e un sistema elettronico di raccolta delle imposte locali;

b) nell’ambito della gestione dei rifiuti, della preservazione dell’ambiente e della resilienza urbana si 
prevedono azioni per l’implementazione del piano integrato di gestione dei rifiuti solidi della città di  
Pemba, approvato a livello Municipale nel 2023;

c) nell’ambito delle energie rinnovabili e della transizione energetica si prevede il sostegno alla costru-
zione di impianti fotovoltaici presso gli edifici pubblici della Città di Pemba a partire dalla Scuola 
dell’infanzia del quartiere di Chuiba; 

d) nell’ambito della progettazione internazionale congiunta finalizzata a reperire le risorse necessarie, 
si prevede la definizione di progettazioni condivise da candidare a programmi e finanziamenti regio-
nali, nazionali, internazionali ed europei, con particolare riferimento a fondi collegati a Agenzia Ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo,  European Union, World Bank Funds and United Nations 
Agencies, altri donors internazionali;

e) coinvolgimento di altri attori territoriali, privati e pubblici, capaci di sostenere e affiancare la realiz -
zazione delle attività e il raggiungimento degli obiettivi concordati.

L’attuazione del presente Protocollo non prevede costi a carico delle amministrazioni pubbliche coinvolte, le 
azioni  sopra  indicate  saranno  condizionate  al  reperimento  di  finanziamenti tramite  bandi  nazionali  ed 
internazionali o altre risorse pubbliche o private.

Articolo 3 – Governance e organizzazione

In coerenza con quanto stabilito dal patto di gemellaggio tra la Città di Reggio Emilia e la Città di Pemba, per  
l’attuazione  del  presente Protocollo, le  parti  si  impegnano  a  costituire  un  gruppo  di  lavoro  tematico, 
composto da 1 rappresentante di ciascuna organizzazione firmataria.

Il  gruppo di lavoro dedicato avrà il  compito di far convergere gli  interessi pubblici degli  Enti firmatari e  
assicurare con continuità lo svolgimento delle azioni programmate per tutto l’arco di tempo necessario alla  
pianificazione e realizzazione degli  interventi, nonché definire gli  interventi e le progettualità nelle aree 
individuate, in coerenza e in linea con quanto definito dal patto di gemellaggio.
Per tale motivo il  presente Protocollo avrà durata quinquennale con rinnovo tacito di pari  durata salvo 
disdetta.



Le parti riconoscono nella Fondazione E35, il  soggetto deputato a svolgere funzioni di coordinamento e 
segreteria per l’attuazione del presente  Protocollo, nonché a svolgere funzioni di affiancamento alle  due 
Municipalità, con particolare riferimento a: 

- affiancare  il  Comune  di  Pemba  e  Reggio  Emilia  nella  definizione  di  iniziative  e  proposte  di  
cooperazione negli ambiti suddetti

- coordinare  le  iniziative  che  vengono  realizzate  in  Mozambico,  facilitando  e  sviluppando  i 
partenariati tra attori di Pemba e di Reggio Emilia

- accompagnare e supportare il  Comune di Pemba nell’intercettare e attivare risorse, pubbliche e 
private, derivanti da fonti nazionali o internazionali e rilevanti per il Mozambico, per la realizzazione 
di azioni e iniziative a supporto della cooperazione tra Reggio Emilia e Pemba

- affiancare il Comune di Reggio Emilia nell’intercettare risorse utili a sostenere la collaborazione e  
cooperazione con la Città di Pemba

- accompagnare il Comune di Pemba e di Reggio Emilia nel definire le migliori forme organizzative di  
attuazione e implementazione delle attività previste in loco, con l’obiettivo di garantire il più ampio 
coinvolgimento dei territori nello sviluppo delle azioni

- monitorare la corretta gestione dei fondi e dei processi amministrativi nel rispetto delle disposizioni 
inerenti la rendicontazione dei fondi pubblici e la trasparenza

Fondazione E35 svolgerà le proprie funzioni nell’ambito delle proprie attività istituzionali/statutarie e senza  
ulteriori oneri a carico delle amministrazioni pubbliche coinvolte.  

Articolo 4 – Comunicazione

Il  presente  Protocollo sarà accompagnato da specifiche attività di comunicazione e disseminazione delle 
attività, sia attraverso strumenti di comunicazione online e offline, nonché la definizione di progettualità in 
ambito culturale, ricerca, intitolazione di luoghi, etc.

Articolo 5 – Riferimenti

Il  presente  Protocollo fa  riferimento  agli  obiettivi  e  agli  articoli  di  riferimento  indicati  nel  Patto  di 
Gemellaggio firmato dalla Città di Pemba e di Reggio Emilia il 7 maggio 2012 a Reggio Emilia e controfirmato 
a Pemba ad ottobre 2016.

Articolo 6 – Adesione di soggetti  terzi

E’ favorita la possibilità ad altri Soggetti Pubblici o privati che condividono le finalità del Protocollo stesso, di 
sottoscrivere il medesimo anche in momenti successivi, previa autorizzazione dei sottoscrittori originari.

Il presente protocollo viene redatto nella versione portoghese e italiana, con i medesimi testi contenuti.  


